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Maggio è il Mese nel quale puntualMen-
te ogni anno trader e investitori si danno  
appuntaMento all’itF riMinese, la ManiFe-
stazione gratuita dedicata al trading e al  
risparMio gestito che anticipa l’estate e consente, anche a 
chi è amante del buon cibo, di abbinare alla formazione finanziaria le 
prelibatezze della cucina romagnola.
rispetto alla scorsa edizione, gli scenari sono cambiati, da un pessi-
mismo  diffuso sulle prospettive del settore dovuto alla debolezza dei 
mercati e alla diminuzione dell’attività causata dall’introduzione della 
tobin tax, siamo passati ad un moderato ottimismo generato sia dal 
buon andamento dei principali listini azionari che dalle dalle notizie 
rassicuranti emerse dal fronte macroeconomico; a cominciare dall’in-
cremento dello 0,3% del pil del 1° trimestre, crescita che non si vedeva 
da inizio 2011 e che decreta, secondo l’istat, la fine della recessione 
nel nostro paese.
Ma sarà veramente l’inizio di una nuova ripresa economica?
le perplessità sono tante a partire dall’incognita grecia, ma lasciamo 
che la Bce continui ad immettere liquidità con il qe, che i tassi con-
tinuino a rimanere vicini allo zero e che le banche comincino finalmen-
te a prestare denaro alle aziende, poi ne valuteremo gli effetti...
non dimentichiamoci, poi, della risonanza e dell’impatto che l’expo 
ed il giubileo avranno sulla nostra economia futura. 
nel frattempo, le novità di questa edizione riguarderanno gli incontri 
one-to-one con i più noti esperti sulla scena italiana e internazionale, 
i convegni e le grandi sessioni di trading in tempo reale e tanto altro. 
insomma, un appuntamento da non perdere, che prevederà  anche de-
gli incontri speciali dedicati ai consulenti finanziari e alla gestione del 
patrimonio e del portafoglio. 
che la grande kermesse inizi! 

a partire dal prossimo numero ci saranno, inoltre, grandi novità, sia-
mo in una fase di importante evoluzione, volta a migliorare l’estetica 
ed i contenuti del magazine, come già avrete notato dalla nuova veste 
grafica della copertina.
Buon trading!

A cura di Andrea Renault
wintrader54@yahoo.it

Editoriale
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si limitassero il più delle volte a fornire nozioni 
di carattere divulgativo e comunque facilmente 
reperibili su internet. inoltre i docenti utilizzati 
sono raramente dei veri e propri “guru” ma solo 
trader mediocri nell’operatività vera e propria, e 
che semplicemente si sono ritagliati una fetta di 
fama grazie alla stessa sponsorizzazione dei Bro-
ker o a qualche comparsata in tv.
il vero danno è che le poche scuole che propon-
gono percorsi formativi completi e funzionali al 
reale apprendimento, dovendo coinvolgere come 
docenza trader non solo eccellenti nell’operativi-
tà, ma anche capaci di trasmettere le tecniche 
da loro utilizzate (e talvolta addirittura teoriz-
zate come nel caso di l. gioacchini,), appaiono 
come eccessivamente costose se rapportate alla 
moltitudine di corsi proposti a prezzi da saldo.
non ci sentiamo di definire un costo corretto per 
un corso o master che insegni una metodologia 
completa ed applicabile poi sul mercato (senza 
essere costretti a partecipare a successivi moduli 
formativi) ma da una ricerca che abbiamo svol-
to per lo speciale di questo numero non siamo 
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e questo non solo in termini di quantità di siti 
che offrono corsi, o dei docenti o presunti tali 
che sembrano spuntare come funghi, ma soprat-
tutto in termini di costi, modalità di erogazione 
e qualità media.
Fino a 10-15 anni per partecipare anche solo 
ad mezza giornata formativa/dimostrativa, con 
uno dei pochi top trader all’epoca conosciuti 
(es capecce, Borsi, gioacchini, ciavarella etc) 
si faceva la fila per guadagnarsi uno dei 30-40 
posti disponibili a sessione, nonostante il costo 
medio 300-400 euro, già da diversi anni il web è 
letteralmente infarcito di proposte di corsi gra-
tuiti, molto spesso subordinati all’apertura di un 
conto o altro. inoltre sempre più broker orga-
nizzano continuamente seminari fisici o webinar 
ad accesso libero per attrarre nuova clientela, 
facendo passare l’idea propositiva di fornire al 
nuovo potenziale cliente non solo l’accesso al 
mercato e la tecnologia per operare, ma anche 
tutte nozioni necessarie a divenire un trader 
profittevole. questo fenomeno sarebbe di per 
se positivo se i contenuti di questi “corsi” non 

Formazione Finanziaria 
Come diventare un trader 
proFessionista in italia

il panoraMa dell’oFFerta For-
Mativa in Materie Finanziarie, 
e nello speciFico corsi volti 
ad iMparare tecniche operati-
ve di trading è radicalMente 
Mutato nell’ultiMo decennio:
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ridotto se non nullo, le quali oltre a concorrere 
ad una vera e propria disinformazione in ambito 
finanziario arrecano, il più delle volte arrecano 
anche un danno concreto al partecipante che pa-
gherà con gli interessi quanto apparentemente 
risparmiato con le perdite derivanti dall’applica-
zione di tecniche imparate in modo incompleto 
o addirittura inefficaci. 
altra pericoloso fenomeno è quello del trader 
autodidatta, catalizzato questo non solo dagli 
innumerevoli articoli disponibili sul web ma so-
prattutto degli e-book circolanti su qualsiasi ar-
gomento relativo al trading online, quasi sempre 
offerti gratuitamente da intermediari o siti che 
sfruttano gli stessi per accaparrarsi mail e reca-
piti di chi li scarica, per poi proporgli prodotti e 
servizi.
purtroppo moltissimi dei “trader” che decidono 
di partecipare ad un corso serio , ed investire sol-
di nella propria formazione lo fanno solo dopo 
aver perso molti soldi e questo non rappresenta 
solo un spreco in se, ma anche un possibile ele-
mento negativo nella successiva applicazione ivi 

riusciti a trovare alcun corso che contempli una 
docenza eccellente e un’assistenza concreta post 
corso a meno di 1000 euro se collettivo e 2000-
3000 euro in caso di coaching one to one live. 
leggermente è il discorso delle versioni online 
dove solitamente è possibile risparmiare un 20-
30% senza reale perdita di efficacia, a patto che la 
scuola adotti una piattaforma di e-learning pro-
fessionale (per intenderci non il classico skype..)
in realtà sarebbe strano se fosse diversamente, 
ed anzi forse la formazione professionale finan-
ziaria è tra le meno onerose in assoluto visto che 
i corsi in questione devono servire ad apprende-
re una vera a propria professione pratica, e che 
in altri ambiti si spendono decine di migliaia di 
euro tra corsi di formazione e specializzazione 
per imparare un lavoro che solitamente rende 
in un anno quanto un trader mediamente bravo 
guadagna 2-3 mesi.
come abbiamo anticipato tale aspetto non vie-
ne colto da tutti i potenziali interessati, e questo 
proprio perché vengono bombardati da mail o 
banner contenenti proposte formative a costo 
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appresa, poiché si cercherà “inevitabilmente di 
rifarsi velocemente dalle perdite”, senza contare 
che il docente dovrà faticare il doppio per elimi-
nare eventuali cattive abitudini operative acqui-
site precedentemente.

imparare una metodologia da un professioni-
sta non significa solo risparmiare tempo e soldi 
in sperimentazioni ma anche scegliere l’unica 
strada certa per conoscere a fondo una tecni-
ca operativa già sperimentata con successo dal 
trader-docente (fermo restando che se si ha a 
disposizione capitale e tempo da sacrificare per 
esercitarsi e provare a comprendere da soli come 
affrontare al meglio i mercato allora la strada 
della formazione autonoma non è del tutto im-
praticabile ed infruttuosa).

COME SCEGLIERE LA SCUOLA DI 
TRADING GIUSTA
ovviamente non basta osservare i prezzi per di-
scernere i corsi buoni da quelli cattivi ma risulta 
essenzxale innanzitutto rivolgersi unicamente 
a strutture qualificate e riconosciute negli anni 
con numerosi feedback positivi: la scuola non 
deve ovviamente limitarsi ad offrire e percorsi 
formativi ma deve essere d’ausilio al neofita nella 
scelta di quello più adatto. 
altro elemento questa volta imprescindibile è 
l’assistenza post corso che non deve essere ven-
duta a nostro avviso a parte ma deve essere parte 
integrante del percorso formativo acquistato, so-

prattutto tenuto conto che la fase più delicata per 
un trader neofita è quella di messa in opera delle 
tecniche apprese ed è proprio qui che un affian-
camento da parte del docente fa la differenza.
paradossalmente dopo una scrematura basata 
sui parametri sopra menzionati e non basandoci 
unicamente sulla rigida certificazione svolta a ri-
guardo dall’assotrader (che non svolge indagini 
a priori ma si limita a valutare in modo appro-
fondito ed imparziale solo chi ne faccia esplicita 
richiesta), abbiamo riscontrato solo 3 nomi di 
scuole rispondono a tali requisiti: trading scho-
ol, trading room roma, e scalpingweb.
abbiamo escluso due o tre siti importanti nono-
stante paventassero docenti a nostro avviso qua-
lificati, o per lo meno molto molto noti, poiché 
risultano sponsorizzati da Broker Forex dealing 
desk e pur non essendo noi certi a priori del 
possibile “conflitto di interesse” (anche se i ban-
ner di affiliazione degli stessi broker che sponso-
rizzano poi queste scuole o siti lasciano ben poco 
spazio all’immaginazione) abbiamo preferito 
astenerci. sono state inoltre escluse tutte le real-
tà che proponessero percorsi formativi divisi in 
più moduli di cui però ciascuno di essi era indi-
pendente e funzionale ma richiedeva la frequen-
tazione degli altri per arrivare ad una formazione 
coerente. riteniamo sia un modello di vendita 
efficace ma non per questo trasparente, visto che 
dovrebbe essere esplicitato dall’inizio rendendo 
però vano lo scopo a livello di marketing della 
suddivisione).  n
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L’interesse per il trading intraday è nato nel 2005, quando un mio 
collega iniziò da autodidatta a cimentarsi in questa pratica d’investi-
mento azionario mostrandomene le principali caratteristiche. Indub-
biamente i “facili” guadagni millantati dal collega catalizzarono ini-
zialmente la mia attenzione, purtroppo non ho mai avuto la fortuna di 
vederlo accumulare un grande profitto.
Non mi sono mai fermato alla superficie delle cose, figuriamoci se avessi 
potuto accontentarmi di qualche trade visto durante l’orario di lavoro 

ed effettuato da un autodidatta, che quindi quanto ad attendibilità lasciava molto a desiderare. Nel tem-
po ho iniziato a leggere, informarmi, ed approfondire il tema del trading intraday, dandogli sicuramente 
molta più valenza rispetto a quello più comune ed inflazionato del multiday. Purtroppo la mia carriera 
lavorativa di ingegnere mi ha portato a viaggiare molto insieme alla mia famiglia, assorbendo tutta la 
mia attenzione e catalizzando tutti i miei sforzi. 
Malgrado ciò non ho mai perso il mio interesse e soprattutto la mia curiosità verso il mercato azionario. 
È stato così che nel 2014 ho deciso che, se il trading non poteva essere il mio “hobby”, avrei allora fatto 
tutto il necessario perché divenisse il mio lavoro. Dovendo essere la mia principale fonte di guadagno, fare 
trading ho reputato non fosse più sufficiente, sarebbe stato necessario riuscire e, come per tutti i lavori del 
mondo, sarebbe stato necessario apprendere dai migliori.
Lo scenario del mercato azionario offre una miriade di opportunità quanto a master di apprendimento e 
corsi di formazione; io non mi sono fermato a qualcosa di comune, ricercando invece “un’offerta” formativa 
che fosse eccezionale, innovativa ed allo stesso tempo che offrisse garanzie reali di successo. È stato grazie a 
questo percorso meticoloso che sono letteralmente incappato in TradingSchool. La completezza dei diversi 
corsi offerti, la competenza di tutti i docenti (esperti di finanza e trader di successo), la versatilità dell’of-
ferta (corsi in aula ed on-line anche one to one) hanno conquistato la mia attenzione. Essendo un soggetto 
privo di qualsiasi nozione finanziaria, e non avendo alcun retaggio di formazioni passate su mercati e 
metodi di lavoro, la scuola ha modellato un percorso formativo appositamente per me, mettendomi a di-
sposizione il miglior materiale oltre che i migliori docenti. Ho scoperto ed imparato ad amare e guadagnare 
dallo scalping non senza difficoltà, ma grazie all’assistenza post corso offerta dalla scuola, ho potuto sempre 
e velocemente correggere i miei sbagli ed ottimizzare la mia tecnica in modo da trarne profitto. 
Ad ormai più di sei mesi dal completamento della mia formazione, posso affermare con soddisfazione che 
ho avuto ragione. Oggi il trading è la mia principale ed unica fonte di guadagno, riesco a lavorare da casa 
e dedicarmi molto di più alla mia famiglia ed alle cose che amo, questo non sarebbe stato possibile senza la 
disciplina con la quale ho affrontato la mia preparazione, la costanza che ho messo nell’apprendimento, e 
la perseveranza nell’applicare le tecniche insegnatemi.                                                                   Luca Piferi

CASI DI SUCCESSO



Trading School
www.tradingschool.it

info@tradingschool.it

Quanto filo dovresti sprecare prima di riuscire 

a diventare sarto andando per tentativi? 

Se non ti preoccupa usare i tuoi soldi 

allo stesso modo puoi provare a diventare 

trader da solo!

In caso contrario...
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stanCo della Borsa tradizionale? 

passa allo sport tradinG!
denaro nerl Betting exchange è più semplice in 
quanto lo stake (capitale impegato per operazio-
ne) utilizzato è già in pratica uno stop loss: ri-
mane comunque essenziale epurare l'operatività 
da proiezioni personali ed emotività per divenire 
sport trader professionisti. il vero vantaggio del 
Betting exchange è che è un mercato ancora per 
così dire “vergine”, dove quindi sono presen-
ti tanti “sprovveduti” scommettitori e inesperti 
trader che generano di fatto inefficienze opera-
tive ed occasioni di guadagno immediate per lo 
sport trader esperto, che sfrutterà gli errori gros-
solani di queste categorie di operatori che hanno 
deciso di improvvisarsi su questo nuovo tipo di 
mercato senza l'adeguata preparazione.
si prendono adesso in esame in maniera sinteti-
ca quali sono i vantaggi che lo sport trader può 
sfruttare rispetto al trader tradizionale, che de-
vono far riflettere molto quest’ultimo su questa 
nuova ed allettante opportunità:
• conoscenza a priori della direzionalità del grafico della 
quota (nella maggior parte degli esiti e degli sport).
• nessuna commissione di negoziazione fissa ma com-
missioni bassissime solo su eventuali guadagni . 
• capitale da utilizzare per fare trading molto contenuto 
• difficile manipolare il book di un mercato tramite HFT 
(solo nel mercato prelive dell'ippica avviene ma ad ope-
ra di trader reali che gonfiano le quantità proprio come 
nei book dell'azionario, ed è comunque un'alterazione 
sfruttabile per chi conosce lo Scalping Dinamico).

Analizziamo soprattutto i primi due punti che 
sono quelli che più interessano i trader. L'anda-
mento del prezzo di una quota a livello grafico  in 
una partita di calcio ad esempio è praticamente 
prevedibile a priori.  Si avete capito bene, non c’è 
bisogno di metodologie complicate, indicatori 
di analisi tecnica o studi grafici particolari, ma 
solamente un book verticale per fare trading in 
live. I grafici in questo caso infatti hanno tutti 

lo sport trading rappresen-
ta senza duBBio una nuova iM-
portante opportunità nel pa-
noraMa Mondiale del trading 
online, soprattutto ora che 
il Betting exchange, la Borsa 
elettronica che consente di 
operare sulle scoMMesse spor-
tive coMe Fossero struMenti Fi-
nanziari, è approdato anche in 
italia. le scommesse sportive nella logica 
del trading perdono la valenza negativa legata 
al concetto di "azzardo", diventando semplice-
mente il sottostante su cui andare a fare trading 
o scalping proprio come se si trattasse di un 
azione, un derivato o una valuta. 
Lo Sport Trader, ovvero colui che opera nel mer-
cato sportivo, non fa scommesse e non ha opinio-
ni e pronostici predefiniti, ma si relaziona ad un 
dato evento sportivo utilizzando tutte le regole e 
le metodologie adoperate in ambito finanziario 
tradizionale e “traslate”, con gli opportuni adat-
tamenti e modifiche: l'“informativa” in questo 
caso sarà costituita oltre che da grafici e book 
verticali (qui chiamati ladder) anche dalla stesso 
abbonamento sky utile a osservare l'andamento 
di una partita in live (per quanto esistano anche 
tecniche di Scalping Dinamico pre-live che pos-
sono prescindere del tutto dall'osservazione dello 
stesso evento sportivo).
Qualcuno si chiederà, ma perché fare trading 
sportivo e cambiare la propria operatività quo-
tidiana? La risposta è molto semplice: fare tra-
ding su una partita di calcio è enormemente più 
semplice e redditizio che su un qualsiasi altro 
strumento quotato e con un corretto percor-
so formativo  tutti possono riuscire a diventare 
dei trader vincenti, a patto che si impari il fun-
zionamento di questo “nuovo Exchange” e si 
rispettino in maniera ferrea le regole di money 
management. Rispettare le regole di gestione del 
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un andamento monodirezionale: o scendono o 
salgono (a seconda del tipo di esito prescelto) in 
maniera quasi matematica al passare del tempo 
come fossero opzioni con fenomeni intrinsechi 
non solo di decadenza temporale ma manche di 
apprezzamento dovuto al trascorre del tempo.
le quote sportive hanno quindi un andamento 
predefinito al variare del fattore tempo e lo sport 
trader con un pò di esperienza le può prevedere, 
consentendogli di entrare in posizione solamente 
in determinati intervalli di tempo quando la quo-
ta incomincia ad accelerare il suo movimento. se 
si sta facendo trading sul risultato attuale (grafi-
co visibile in foto), la quota scende al passare del 

tempo per il fatto che più si avvicina la fine del 
match, più la quota tende ad avvicinarsi ad 1.00 
in quanto aumenta la probabilità che la partita 
finisca con quel risultato. per il trader è quindi 
tutto semplice, deve puntare e bancare conti-
nuamente senza consultare il grafico. detto così 
sembra tutto facile, ma quale è il fattore che può 
fare mutare il grafico delle quote? la variabile che 
può portare ad una perdita è il goal: in live si deve 
quindi tenere in considerazione questo fattore e 
concentrarsi solo su questo, senza disperdere 
inutilmente le energie sulle altre variabili. altro 
aspetto da considerare per chi inizia e viene dal 
settore finanziario tradizionale è il seguente: nel 
betting exchange se il grafico scende, per avere 
un profitto, si deve puntare (comprare) la quota, 
che è di fatto il contrario di quanto avviene con 
un’azione dove si vende il titolo con il grafico in 
discesa, ma questo è un semplice dettaglio che 
può essere immediatamente superato.
per quanto riguarda l’aspetto delle commissioni e 
della tassazione, siamo in un paradiso “offshore” 
per tutti i trader! non si paga nessuna commis-
sione fissa ad eseguito, ma una commissione in 
misura percentuale sui profitti realizzati. Bet-
fair, il più grosso intermediario a livello mondia-
le ad esempio impone una commissione del 5% 
sui profitti realizzati e in caso di perdita non si 
paga nulla. Nella commissione è compresa l’in-
formativa, tutti i servizi che l’operatore fornisce 
e la tassa governativa del 20% che l’operatore 
riscuote come sostituto d’imposta, così come fa 
la Sim o la Banca di fiducia. Il 20% del 5% della 
commissione sui profitti corrisponde all’1% sul 
profitto fatto. Le tasse governative non sono 
quindi il 26% sui profitti (capital gain) ma l’1% 
di quanto guadagnato, evidentemente con un 
bel risparmio. L’aspetto psicologico dell’assenza 
di commissioni fisse ad eseguito porta il trader a 
lavorare più serenamente e liberamente, senza 
dover confrontarsi e compensare con un costo 
iniziale fisso o variabile a prescindere. 
La dimostrazione che il trading sportivo sia 
trading a tutti gli effetti è data anche dal fatto 
che realtà importanti in ambito formativo come 
Trading School già dal 2014 hanno inserito al 
proprio interno percorsi formativi mirati allo 
sviluppo di sport trader professionisti. n
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roboante impennata dei mercati finanziari 
europei: l’immissione di liquidità nell’eu-
rozona, mista ad una totale assenza di 
alternative sulle quali investire, ha por-
tato bene alle borse del vecchio conti-
nente, che sono salite, dai minimi di 
inizio Gennaio, sfiorando (alcune) 
anche il 50% percento. Quasi in 
bolla, e come ogni forma di spe-
culazione senza degne basi fon-
damentali, la salita ha dapprima 
rallentato la corsa... e lentamente 
si è sgonfiata: in poche settima-
ne i mercati hanno perso parte di 
questo rialzo, nonostante alcuni 
di essi restino in totale bolla (vede-
si il Dax tedesco). L’anno passato, 
esattamente di questi periodi, avevo 
pronosticato, nonostante la crisi conti-
nuasse (e continua tutt’ora) a non mostra-
re segni di cedimento, una importante salita 
soprattutto per il mercato italiano, e il target che 
avevo dato era proprio l’area compresa tra i 24 e 
i 24500 punti. Qualcuno si domanderà da dove 
derivi tutto questo entusiasmo sui mercati finan-
ziari, visto che dal fronte macro abbiamo ricevuto 
solo notizie desolanti (aumento della disoccu-
pazione, pil negativo nel primo trimestre, au-
mento delle sofferenze bancarie... e via dicendo!). 
nessuna sorpresa: se i mercati dovessero rispetta-
re i fondamentali, l’indice italiano sarebbe sotto i 
10 mila punti! invece c’è draghi, c’è il qe... c’è la 
speculazione... e i fondi speculativi, dove fiutano 
“affari e regali” (come il qe già prodotto dalla 
Fed e dalla BoJ giapponese!) si fiondano a raz-
zo. già... il qe... questa fantastica soluzione... 
questa “manna” per l’economia... ehm, o forse 
non proprio per l’economia!!?? Facciamo un pas-
so indietro: il qe nasce dalla megalomania ame-
ricana nel 2008, che la trasmette ai giapponesi, 
sulla cui piazza esordisce nel 2013. qui il mercato 

il Qe, la desolazione 
e la GreCia!

azionario percepisce “il regalo” e sale a rotta di 
collo, segnando una ascesa che tutt’ora perdura. 
e l’economia reale del sol levante? Beh, l’econo-
mia reale di “ascesa” ha visto solo le chiacchiere 
e le dichiarazioni “euforiche” fatte subito dopo 
l’annuncio del quantitative easing, poi il buio 
totale! nell’anno successivo il giappone non 
solo non riprende quota ma entra addirittura in 
recessione, mostrando un pil negativo! ah ca-
volo, ma guarda...! cioè, con tutto l’entusiasmo 
e i soldoni del qe , con tutta l’enorme massa di 
liquidità messa a disposizione di... (ecco il 
punto!... di chi?? lo vediamo a breve!)... il 
giappone entra in crisi? Boh, c’è qualcosa che 
non mi torna. Ma visto che non mi torna e a 
naso mi pare una grande sciocchezza, a genna-
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io ci pensa Draghi a farmi rinsavire: l’esperienza 
“giapponese” è stata talmente entusiasmante che 
il Governatore della Banca centrale europea deci-
de di attuare anche in Europa un piano di politica 
espansiva. Fermi fermi: ma come, questi signori 
di Harvard non studiano quanto accaduto nelle 
economie Americane e Giapponesi, per com-
prendere meglio se lo strumento ha funzionato? 
E no! Perchè lo strumento in se non è di certo 
un “regalo” all’economia, ma un vero e proprio (e 

continuato) regalo agli istituti finanziari (ecco 
i soldi per chi sono messi a disposizione!).

I quali la usano per le forme speculative sui 
mercati finanziari e se ne fregano alta-
mente di “esporsi” verso una fallita eco-
nomia reale, fatta da tasse e burocrazia! 
Quindi a cosa serve il QE? Esperienza 
dimostra che serve a “giocare” in bor-
sa... in questo caso al rialzo. Del resto 
appare più che visibile il fallimento e 
depressione delle economiche reali 
a fronte del “virtuosismo” borsistico, 

oramai di gran moda e lucro, giusto?
Va beh, detto ciò, giusto per capire 

quanto il mondo sia un immenso conteni-
tore di “gente sporca” al comando, cerchia-

mo di vedere cosa può succedere sul nostro 
caro MIB (tanto le cose non cambiano di certo 

per le verità scritte). Cosa aspettarsi adesso? La 
Grecia uscirà dall’euro? E l’america, che doveva 
già essere a quota 15 mila da qualche mese, dove 
arriverà? Alzeranno i tassi di interesse terminan-
do il QE, che dura dal 2008? Sinceramente la 
fase attuale è davvero complicata, perché, benchè 
tutti si affrettino a dire che una eventuale uscita 
della grecia dall’euro non avrebbe un forte im-
patto sui mercati, vi posso garantire che (invece) 
lo avrebbe, eccome! i mercati sprofonderebbero 
vicino ai livelli di fine gennaio in poche sedute, 
(ad esempio il nostro indice tornerebbe in area 
19500/20200 circa) e il guaio maggiore sarebbe 
quello che, creato un “precedente”, porterebbe 
continue incertezze su tutti mercati del vecchio 
continente, nonostante il qe in atto. 
ad ogni uscita di dati macro negativi, i mercati 
accelererebbero al ribasso. soprattutto quello ita-
liano sarebbe sottoposto a pressioni speculative 
importanti, essendo il “bel paese” la seconda ma-
lata d’europa, dopo la grecia (ah, finalmente un 

“primato!!). e quindi? la grecia uscirà dall’eu-
ro? io credo di no, e penso che tpsiras stia gio-
cando le sue carte strategicamente bene, sapendo 
che è lui ad avere in pugno i destini del vecchio 
continente, se non cedono ai suoi ricatti. per cui 
la fase delle trattative a mio avviso durerà mol-
to e probabilmente porterà a qualche “vittoria” 
greca sull’europa delle ristrettezze e delle tasse. 
e in questo caso i mercati salirebbero ben sopra 
i massimi fatti segnare ad aprile, con target vici-
ni a 25300 punti prima e 27 mila punti nei mesi 
successivi.
Ma la grecia potrebbe adottare (con l’aiuto del-
la infastidita russia) un eventuale piano B se 
l’europa gli negasse le dilazioni che cercano: e 
questo si è percepito dal nervosismo dei ministri 
europei dopo l’incontro con il ministro delle fi-
nanze varoufakis qualche settimana fa. 
concretamente, non date retta a chi sostiene che 
la grecia non costituisce un problema: se si con-
cretizzasse l’uscita di scena della grecia, nel breve 
sarebbe una scossa di terremoto tremenda. 
Mi preme ribadire però che secondo il mio punto 
di vista, questi “ipotetici” sussurrati e mai dichia-
rati “piani B” fanno solo parte di quella strate-
gia “della disperazione” atta a calmierare l’impo-
sizione di ristrettezze: dubito che la lor volontà sia 
quella di uscire dalla zona euro.
e l’america? alzeranno finalmente i tassi? ogni 
volta che escono dati macro, c’è la speculazione 
che ci gioca volentieri sopra: dati positivi? i mer-
cati scendono poichè si attendono l’imminente 
rialzo dei tassi! dati negativi? i mercati “volano” 
perchè si allontana il rialzo dei tassi! solo queste 
ultime mie due frasi dovrebbero farvi riflettere su 
come oramai la borsa sia lontana anni luce dal 
rispetto della reale situazione economica: i fondi 
cercano solo “soldi” per giocare... e tutto questo 
ha una tristezza infinita in un mondo in cui la cri-
si avanza spedita, e nella quale la cina sta pren-
dendo coscienza della propria forza. 
e noi non ci rendiamo conto di quale pericolo ci 
sia di fronte... 
per me l’america rimane in distribuzione. e non 
investirei un solo centesimo in un mercato che, 
magicamente pilotato dal solo quantitative ea-
sing, sale (incurante della reale economia) da 7 
anni di fila.
Buon 2015: benvenuti nell’anno delle incertezze.  n
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le veritÀ non dette

coMe ogni anno ci si avvicina 
all’evento it ForuM e per tale 
ragione Mi piacereBBe Fare le 
solite riFlessioni a voce alta 
sull’attività di trading e sulla 
possiBilità che chiunque pos-
sa avvicinarsi a questo lavoro 
con estreMa seMplicità.
questo a fronte di una utenza che richiede sem-
pre più spesso di intraprendere una carriera nel 
settore senza essere informati delle difficoltà pic-
cole e grandi che investono gli operatori presenti.
partiamo però dalle cose più semplici e dagli 
strumenti necessari per affrontare il mercato.
innanzitutto chiunque voglia intraprendere una 
strada minata come quella del trading deve porsi 
una ben precisa domanda: quanto sono disposto 
a perdere? Mark twain affermava che ci sono 
due casi nella vita di un uomo in cui egli non 
deve speculare in borsa: quando non può per-
metterselo, e quando può. Forse il concetto è un 
pò duro ma non è assolutamente fuori dal mea-
ning del discorso. se si inizia ad approcciare il 
mercato bisogna aver chiaro che è più semplice, 
anzi, è molto più semplice perdere che guada-
gnare e soprattutto che è molto più facile ragio-
nare quando si è in utile che quando iniziano 
ad accumulare delle perdite. e siccome nessuno 
opera secondo i canoni dell’analisi fondamentale, 
essendo richiesta una preparazione più specifica, 

ecco che il concetto di speculazione viene fuori 
prepotentemente.
l’aspetto psicologico per il neofita può assumere 
dei contorni devastanti. e bisogna tenere conto 
proprio di questo.
se si è convinti veramente che la strada profes-
sionale possa essere davvero in questo settore 
bisogna pertanto iniziare a comprendere quali 
sono le regole basilari per non incappare in er-
rori che ne potrebbero compromettere il futu-
ro. non bisogna di certo credere totalmente a 
quanto affermato da livermore, il quale riteneva 
in una delle sue esternazioni che il trading è il 
lavoro più affascinante del mondo. Ma non un 
lavoro per gli stupidi, i mentalmente pigri, per-
sone di inferiore equilibrio emotivo, avventurieri 
che pensano di diventare ricchi in poco tempo. 
questi sarebbero morti poveri.
tutto si può fare e nulla si può fare.
Bisogna però essere consci che non si può fare 
trading come contorno ad un’altra attività, come 
un corollario ad altro lavoro.
il trading assorbe tutta la giornata e non può 
essere affiancato da altre attività. questo deve 
essere ben chiaro sin da subito.
Inoltre, una regola iniziale e valida sempre, è 
quella di pensare a se stessi e di non guardare o 
valutare gli altri per una performance o per dei 
risultati economici. Sarebbe il più grande degli 
errori. Ognuno ha la sua competenza e la sua 
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storia. alcuni giorni fa, nel corso di una inter-
vista da parte di un importante quotidiano na-
zionale non di settore, ad una precisa domanda 
su di una performance realizzata in una gara di 
trading online ho risposto facendo notare che 
per quanto io sia sempre disponibile con tutti, 
sia sempre sorridente, abbia sempre una paro-
la per chiunque, quando mi siedo davanti a dei 
monitor accesi sui mercati finanziari posso esse-
re anche in bermuda e scarpe da ginnastica ma 
resto sempre un professionista del settore.
e non si può pensare di colmare un gap di 26 
anni di mercati con un breve corso di una setti-
mana. la prima regola pertanto dovrebbe essere 
quella di restare sempre umili. non si è più bravi 
degli altri, si hanno attitudini e caratteristiche in 
parte pari agli altri ed in parte diverse dagli altri.
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soprattutto però si lavora sempre su di un mer-
cato che se interpretato bene può dare ragione o 
torto a prescindere dal numero di operatori pre-
senti. non è più il mors tua vita mea. è piuttosto 
il tutti per uno ed uno per tutti che regna.
ciò premesso, bisogna aprire il capitolo broker, 
colui il quale fornisce l’accesso al mercato con 
piattaforme e informativa.
l’offerta presente, parecchio variegata, permette 
di trovare la situazione ad hoc per ogni operato-
re. l’errore però nel quale non si deve incappare 
è quello di badare al lato commissioni a fronte 
del servizio ricevuto senza chiedersi se effettiva-
mente la maggiore spesa è a fronte di un mi-
gliore servizio. pertanto la scelta di un broker di 
livello è quantomai necessaria.
Mi si chiederà... come si riconosce il broker di 
livello? a mio modo di vedere la differenza tra 
broker e broker di livello è quella relativa alla va-
rietà dell’offerta di strumenti. non si deve passa-
re troppo tempo a richiedere di codificare i titoli. 
potrebbe passare l’attimo per il deal.
la professione di trader privato è molto meno 
complessa di quello che si potrebbe immaginare. 
la particolarità consiste nel fatto che esistono 
alcune regole rigide non facili da rispettare. 
e comunque in ogni campo della vita ci sono 
delle regole, non è questa una grossa novità....
una volta chiaritele prime generalità mi pre-
merebbe ricordare alcune di queste regole da 
seguire, specificando che ognuno di noi deve 
certamente avere il buon senso nel ritagliarsi ad 
hoc un vestito calzante alla propria persona. di-
ciamo che tali regole rappresentano una sorta di 
leggi “quadro”, dei principi generali da rispettare 
poi nel momento dell'attività sui mercati.
in primo luogo cercherei di espletare un con-
cetto molto difficile per tutti, traders operativi 
inclusi, ma che per me ha da sempre assunto 
un'importanza fondamentale, il leit motiv della 
mia attività.
non è importante quanto perdi oggi, è fonda-
mentale focalizzare l'attenzione su quanto potre-
sti perdere domani. è la legge delle aspettative 
che deve guidare nella chiusura di una posizione 
e mai la paura. tale situazione può essere ag-
gravata dalla complessità delle operazioni svolte, 
e, soprattutto, dalla frequenza delle medesime 
operazioni. 
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Buffet in una sua celebre affermazione ha det-
to... se sei uno che compra e vende con elevata 
frequenza in borsa, che esce ed entra molto spes-
so dal mercato, vorrei essere il tuo broker e non il 
tuo socio. Mi pare molto chiaro il pensiero.
Tutto vero. Più numerose sono le operazioni ef-
fettuate e più elevata è la possibilità di incorrere 
in situazioni di perdita anche se è pur vero che 
non esiste un numero preciso di operazioni da 
effettuare.
In secondo luogo il trader dovrebbe cercare di 
circoscrivere il novero degli strumenti seguiti 
a non più di 8/10 in maniera da poter sempre 
essere al corrente sulle vicende delle società se-
guite. Vi sono tanti modi per incorrere in mi-
nusvalenze, ma sapere di avere sbagliato una 
operazione perchè non si era al corrente di una 
notizia è inammissibile. Ogni movimento del 
titolo è sempre guidato da una news o da un 
evento di carattere tecnico. Non si hanno mai 
movimenti casuali. Un titolo sale o scende non 
per simpatia o antipatia, bensi perchè è uscita 
una news sulla società o perchè da un punto di 
vista grafico ha raggiunto livelli di importanza 
assoluta o relativa.
Altro cardine fondamentale, vero e proprio 
dogma per chiunque si accosti ai mercati finan-
ziari, è la fissazione dello stop loss, senza del 
quale è impossibile fare trading in maniera pro-
fessionale.
Per una copertura da rischi valida esistono solo 
2 strade abbastanza agevoli: cercare la copertura 
con derivati (da usare sempre e solo per copertu-
ra) o fissare uno stop alle perdite. 
Lo stop dipende sia da una variabile grafica che 
da una emotiva, legata al posizionamento che 
ognuno ha sulle curve di livello di rischio. Più si 
è propensi a rischiare maggiore è il ritorno atte-
so e maggiore è il posizionamento dello stop in 
termini di distanza dal prezzo pagato o incassa-
to nell'operazione.
Non ci si deve mai innamorare dei titoli. Si in-
capperebbe nell'errore di perdere le caratteri-
stiche proprie della figura del trader e passare 
a rivestire i panni del più compassato gestore, 
che, probabilmente più preparato dal punto 
di vista dei fondamentali, svolge un lavoro del 
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tutto differente e se vogliamo meno frenetico. 
continuando l'analisi, un altro concetto che il 
trader deve aver ben chiaro in mente è l'utilizzo 
della marginazione o se si preferisce di leva ope-
rativa. soprattutto in fase iniziale la leva dev'es-
sere utilizzata con molta attenzione cercando di 
non superare quasi mai un valore di 3 volte la 
propria liquidità in quanto, anche se è vero che 
si amplificano per tale via le plusvalenze, va da 
se che anche le minusvalenze si amplificano in 
maniera rilevante. 
e per di più, i rischi in caso di operatività over-
night crescono in maniera esponenziale. 
la notte, purtroppo, è vero che porta consiglio 

ma aumenta il rischio in virtù della variabile 
tempo.
ciò premesso, se si unisce a queste 3 piccole re-
gole basilari un corso base, ma non di una setti-
mana, una buona dotazione hardware e la ricerca 
di una sede da condividere con altri colleghi di 
lavoro (4 occhi vedono quasi sempre meglio di 
2), probabilmente si è in grado di poter affronta-
re il nemico numero uno. la paura del click. Ma 
li non serve più una preparazione. serve forse 
qualcosa di più...
come diceva gann, la tecnica serve al 30% e 
non è difficile da imparare, il restante 70% di-
pende da noi e dalla nostra testa!   n
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nel 1973 e segna il suo MiniMo 
storico il 22 diceMBre del 1977 
al prezzo di 54,90 punti. da quel mini-
mo il prezzo inizia un trend rialzista della durata 
di 8114 giorni solari o 1159 settimane o 266,60 
mesi pari a 22 anni e 3 mesi praticamente simile 
allo stesso bull-market che si ebbe dal 1939 - ini-
zio della ii° guerra Mondiale - al 1961.
il top storico viene fatto venerdì 10 marzo 2000 
al prezzo di 2182,34 cioè 3 giorni dopo rispet-
to al derivato domestico che invece segna il suo 
massimo di sempre martedì 07 marzo 2000 al 
prezzo di 51335.
grazie al massimo storico del 10 marzo 2000 
abbiamo pertanto la possibilità di disegnare il 
quadrato del tempo del massimo storico fatto 
su time frame mensile che scade il 03 dicembre 
del 2022 e grazie al quale abbiamo la possibili-
tà di tracciare i 3 angoli principali della gann-
Theory ovvero il 2x1, l’1x1 e l’1x2 che scendono 
dal massimo storico e l’1x2, l’1x1 e il 2x1 dal li-
vello “0” di prezzo in corrispondenza della data 
del massim storico per poter individuare i punti 
cruciali in cui il prezzo - con la p minuscola - 
troverà resistenze e supporti.
il grafico sopra esposto mostra tutte le barre 

mensili dal massimo storico e quindi il quadrato 
del massimo.
si noterà che l’inizio del bear-trend fa si che il 
prezzo scenda sotto il primo angolo discendente 
dal top storico e quindi sotto l’angolo 2x1 fino a 
che il prezzo non trova il suo minimo nel marzo 
del 2003. la successiva ripresa trova l’ostacolo 
proprio sul primo angolo - sempre il 2x1 - ma 
appena viene rotto al rialzo il prezzo inizia a sa-
lire. a quel punto ecco l’angolo 1x1 che scende 
dal massimo storico che impedisce allunghi si-
gnficativi, ma dopo la sua rottura il mercato può 
salire ancora. ultima resistenza data dall’angolo 
1x2 mensile che scende dal massimo di 2182,34 
del 10 marzo 2000. da notare come quest’ultimo 
angolo respinga in modo significativo le quota-
zioni rimandando il prezzo a ritestare quasi l’an-
golo 1x1 discendente rotto precedentemente. la 
risalita con conseguente rottura dell’ultimo an-
golo da il via libera al mercato che può spingersi 
oltre il top del marzo 2000.
la scadenza nel 2007 di cicli di primaria im-
portanza come i 360 mesi dal bottom storico, 
i 180 mesi dal bottom del settembre del 1992 
svalutazione della lira italiana e i 90 mesi dal 
top storico del marzo 2000, bloccano il prezzo 
sul doppio massimo - top a maggio a 2147 punti 
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La forte resistenza



22

e a quel punto il prezzo inizia a scendere. nella 
discesa il mercato rompe subito al ribasso l’an-
golo 1x2 che scende dal top storico e il prezzo 
si appoggia sul primo angolo che sale dal livello 
“0” di prezzo ovvero il doppio angolo “0” o 2x1. 
siamo nei mesi che vanno da marzo a giugno 
del 2008, quando la discesa sotto il primo an-
golo supportivo corrispondente appunto al 2x1 
fa appoggiare il prezzo sull’importantissimo 1x1.
nonostante il fallimento lehman Brothers av-
venga tra settembre e ottobre del 2008 già nei 
mesi precedenti il prezzo cominicia a oscillare 
sotto l’angolo 1x1 a dimostrazione della fragili-
tà in cui si trova il prezzo, e l’evento della nota 
banca americana porta il mercato in crollo in 
quanto privo di supporti angolari degni di nota. 
a quel punto il primo angolo supportivo lo si 
trova nell’angolo “0” o 1x1 che sale dfal livello 
“0” di prezzo e che viene interessato nei mesi di 
febbraio/marzo 2009.
la forte volatilità fa si che momentanemente 
anche l’angolo “0” venga inficiato, ma il forte 

ipervenduto e il setup mensile di marzo a 9 anni 
dal top storico del marzo 2000 porta al naturale 
rimbalzo.
il rialzo dal minimo del marzo del 2009 si tra-
sforma in un semplice rimbalzo a differenza di 
altri indici azionari come dax e dow Jones, per-
chè il prezzo incontra sulla sua strada - perioda 
da ottobre del 2009 e fino a maggio del 2011 
- sia l’angolo 1x1 che scende dal top storico, e 
sia l’angolo “0” o 1x1 che sale dal livello “0” di 
prezzo.
il forte ribasso avvenuto nell’estate del 2011 è 
frutto del fatto che il prezzo si trova esattamente 
al centro del quadrato e cioè dove s’intersecano i 
due angoli 1x1.
il doppio minimo a luglio del 2012 con il marzo 
del 2009 grazie al setup annuale, riporta rialzo 
al prezzo che una volta superato definitivamen-
te l’angolo 1x1 discendente dal top storico nel 
mese di settembre/ottobre del 2013 trova spazio 
per ripartire fino al top dei giorni nostri fatto a 
1323,72.
a questo punto si noterà dal grafico come il 
prezzo stia andando incontro ad una fortissima 
resistenza determinata dall’angolo 1x2 discen-
dente dal top del marzo 2000, dall’angolo “0” 
che sale dal livello “0” di prezzo e dai due angoli 
1x1 che scendono dal massimo del maggio del 
2007 e dal prezzo di massimo del marzo 2000 
tracciato dalla data del maggio del 2007.
tale area di resistenza si trova tra 1370 e 1450 
punti - corrispondente al 61,80% del top di 
2182,34 - e fino ai 2/3 di quel massimo, per cui 
solo la rottura di tale livello farà iniziare un nuo-
vo bull-market anticipando di 1 anno la chiusura 
ufficiale del bear-trend posta secondo la mappa 
temporale nel 2016. viceversa la mancata rottu-
ra e il successivo ripiegamento sotto quota 1000 
di indice comit generale - angolo 1x1 mensi-
le che sale dal minimo del luglio del 2012 pas-
sante a quel prezzo tra settembre e ottobre di 
quest’anno - farà precipitare le quotazioni fino 
al successivo nuovo angolo “0” o 1x2 che sale dal 
livello “0” di prezzo e mai intercettato.
interessante notare come questo passi al prezzo 
di 777 - 3 volte 7 - nel maggio del 2016 a 9 anni 
dal top del maggio del 2007 - gli stessi 9 anni 
di ribasso dal marzo 2000 al marzo del 2009 e a 
chiusura dei 16 anni dal top storico di sempre.  n
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tanti incontri didattici, sia per 
principianti che per operatori 
più esperti, per comprendere i 
diversi modi di operare sui mer-
cati a 360º e conoscere i punti di 
vista dei grandi traders.
quali strategie di diversificazio-
ne impostare fra mercati aziona-
ri, obbligazionari, valutari e delle 
materie prime? strategie di tra-
ding, volatilità dei mercati, stru-
menti finanziari, ma anche ana-
lisi attenta ai mercati emergenti 
e alle prospettive italiane. tutti 
gli incontri sono stati concepiti 
per imparare a gestire, con tut-
ti gli strumenti a disposizione, i 
tuoi investimenti.
saranno protagoniste le aca-
demy delle società di gestione, 
delle reti di consulenti e delle 
istituzioni finanziarie.

docenti ed esperti di massimo 
livello per trattare i temi caldi 
della professione di promotore 
finanziario. convegni ed incon-
tri che metteranno a confronto 
le migliori competenze ed espe-
rienze, utili per crescere profes-
sionalmente e nella relazione 
con i clienti. novità 2015 sono 
acF, area consulenza Finan-
ziaria, un nuovo spazio dedicato 
ai professionisti del risparmio e 
2 agorÁ per incontrarsi e per 
incontrare!

incontra i protagonisti del mercato finanziario, sco-
pri le novità dell’industria, i nuovi trend dell’investi-
mento spiegati da relatori di grande esperienza.
convegni di alto livello, per i quali è stato richiesto 
l’accreditamento ai fini del mantenimento eFa/eFp 
2015, per promotori e consulenti.

tUtte Le 
novitÀ 2o15

tavole rotonde, convegni e seminari, incontri speciali 
con i grandi nomi della scena finanziaria italiana ed 
internazionale per capire in quale direzione stanno an-
dando i mercati, le professioni, l’economia e per sco-
prire, in momenti di crisi, come difendere il proprio 
capitale.

XVI EDIZIONE  XVI EDIZIONE  XVI EDIZIONE  XVI EDIZIONE  XVI EDIZIONE XVI EDIZIONE  XVI EDIZIONE  XVI EDI-
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viene in mente il titolo di una 
trasmissione televisiva di al-

tri tempi: lascia o raddoppia. per 
Mauro pratelli, dg di itForum, 
non ci sono dubbi: “Mai pensato di 
lasciare, sempre pensato di raddop-
piare”. così, per preparare il terreno 
dell’edizione 2015, agli organizza-
tori (traderlink, trading library 
e Morningstar), alcuni mesi fa è 
venuto in mente di dare vita a un 
comitato scientifico, composto da 
esperti del mondo del trading, del 
risparmio gestito e del giornalismo 
finanziario. obiettivo: definire nuo-
ve linee guida e nuovi criteri qualita-
tivi per le proposte formative. 
“quest’anno, aggiunge pratelli, 
abbiamo deciso di rilanciare, anzi 
raddoppiare, sui due punti di for-
za che da sempre caratterizzano 
itForum e ne fanno un unicum 
nel panorama italiano: la didattica 
e l’approccio alla consulenza”. 
Mesi di lavoro, come si diceva, du-
rante i quali il comitato ha suddi-
viso l’area didattica in nove “stre-
am” (o percorsi), rispetto a quattro 
principali temi: trading, con-
sulenza finanziaria, investment 
e trading&investment. “tutto 
questo allo scopo, sottolinea an-
cora pratelli, di accompagnare il 
visitatore nella scelta dei percorsi a 
lui più idonei, per le sue caratteri-
stiche d’investitore o professioni-
sta del risparmio gestito”.
oltre al comitato scientifico, nella 

definizione dei percorsi tematici è 
stato essenziale il contributo delle 
principali associazioni professionali 
di categoria (apf, anasf, abi For-
mazione, assoreti, aipb, ascosim, 
efpa italia, riunite per la prima vol-
ta in una tavola rotonda d’apertura 
dedicata alla formazione del con-
sulente finanziario e all’evoluzione 
attesa della stessa consulenza) e 
delle academy (abi Formazione, 
assoreti, aiaf, cfa society italy, 
nafop, Borsa italiana, anima, na-
tixis, professione Finanza). 
per quanto riguarda il trading 
si conferma anche quest’anno il 
ruolo centrale di trading library, 
punto di riferimento italiano per 
ciò che concerne la didattica e i 
testi fondamentali di analisi tecni-
ca. Molti dei suoi autori saranno 
infatti anche relatori dei seminari 
di itF e i partecipanti avranno la 
possibilità di incontrarli personal-
mente: “sono attesi John Bollin-
ger, david landry, John person, 
daryl guppy, grandi autori di 
manuali e libri tradotti in tutto il 
mondo”, commenta stella Boso, 
fondatrice di trading library.
sempre sul trading “proseguiranno 
le grandi sessioni corali di contrat-
tazioni di trading in real time, 
con esperti italiani e internazionali, 

che illustreranno al pubblico le tec-
niche che utilizzano a mercati aper-
ti”, sottolinea Maurizio Mazziero, 
membro del comitato scientifico. 
“punteremo poi ai percorsi didat-
tici sui trading systems, i sistemi 
automatici in grado di sviluppare 
idee di investimento in autonomia, 
senza l’intervento umano. abbia-
mo anche ideato incontri educa-
tional per approfondire il funzio-
namento e l’utilizzo dei cosiddetti 
“algoritmi genetici” per la costru-
zione di portafogli”. nella zona in-
termedia tra trading&investment, 
gli “aficionados” dell’operatività più 
spinta avranno inoltre l’occasione 
di interrogarsi sulla costruzione di 
portafogli mirati a una rivaluta-
zione nel medio e lungo periodo. 
“non mancheranno, infine, i con-
sigli di una nutrizionista che sug-
gerirà come ottimizzare le perfor-
mance del trading con una corretta 
alimentazione e un appuntamento 
su come investire nell’arte”, conclu-
de Mazziero. 
l’edizione di quest’anno sarà ar-
ricchita da altri ospiti illustri. ad 
esempio, terrà una lectur harvard 
l’economista philippe aghion, in-
dicato come possibile futuro pre-
mio nobel, tra i più noti studiosi 
della moderna teoria della crescita. 
saranno poi presenti altri relatori 
di fama internazionale come steve 
ambler (universitè du québéc, 
Montreal), John Murray (deputy 
governor Bank of canada), pierre 
siklos (Wilfrid laurier universi-
ty). altri ospiti d’eccezione saran-
no collegati oltreoceano in live 
streaming con le sale di itForum, 
per offrire ai visitatori un punto 
di vista internazionale e personale 
sull’andamento dei mercati.

Mauro Pratelli
Direttore  Generale itForuM
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in questi giorni ho riletto un 
vecchio nuMero di trading live 
shoW, esattaMente il nuMero 00 
del Maggio 2010. un articolo scritto mol-
to bene, illustrava le tecniche operative di linda 
raschke, analista e trader americana, autrice di 
un libro di successo intitolato street smarts.  
Whselfinvest ha programmato sulla piattaforma 
Whs Futurestation nano una di queste tecni-

che citate nell’articolo. la strategia di trading 
turtle soup è un richiamo alla famosa strategia 
turtle trading che venne insegnata da richard 
dennis e William eckhardt negli anni 80 ad un 
gruppo di traders neofiti chiamati, appunto, le 
tartarughe. 
linda raschke inverte il concetto della turtle 
strategy per sviluppare un metodo di breve pe-
riodo.

zuppa di tartaruGa: 
un'interessante strateGia 

intraday per Forex, indiCi e petrolio

L’immagine in alto a destra mostra 
una giornata con 2 segnali buy long 
andati a profitto. I segnali long sono 

stati accettati perchè il filtro è rialzista 
(sfondo verde) e sono avvenuti 

nell ’intervallo di tempo 
tra le 06h00 e le 22h00.

Figura sotto: questa immagine contiene 
due short sell: il primo andato a 

profitto, mentre il secondo colpisce lo 
stop loss basato sull ’ATR.

Nella foto, Linda Raschke.
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la classica turtle è una strategia trend-fol-
lowing. statisticamente, le strategie di tendenza 
hanno una percentuale bassa di operazioni vin-
centi (intorno al 40%), ma i profitti generati dal-
le operazioni vincenti, oltre che compensare le 
perdite, generano un buon margine di profitto. 
sono le false rotture e le brevi inversioni le prin-
cipali cause di operazioni in perdita. 
linda Bradford-raschke ha voluto sviluppare 
una strategia che sfrutta queste due situazioni. 
il risultato è la strategia turtle soup che, in un 
certo senso, è la strategia turtle invertita.
quando aprire una posizione?
il segnale buy si attiva quando il mercato tocca 
il minimo dei 5 periodi. il segnale short sell si 
attiva quando il mercato tocca il massimo dei 
5 periodi. la posizione si apre alla chiusura del 
periodo di 30 minuti.
la strategia turtle soup non reagisce a tutti i 
segnali, poichè applica ad essi due filtri. il filtro 
temporale blocca tutti i segnali non compresi tra 
l’intervallo 06h00 - 22h00. il filtro del segnale 

consiste in due medie mobili esponenziali a 21 e 
30 periodi. quando la eMa a 21 periodi è po-
sizionata sopra la eMa a 30 periodi sono validi 
solo i segnali buy. viceversa sono validi solo i 
segnali short sell. 
la strategia si completa con degli stops. uno 
stop è fisso ed è calcolato sull’ average true range: 
3 x atr a 20 periodi. questo stop può essere 
considerato come uno stop di emergenza. 
un altro stop è impostato sul segnale inverso. 
per la precisione, una posizione long viene chiu-
sa in stop se il mercato tocca un massimo sui 
5 periodi, mentre una posizione short sell verrà 
chiusa in stop se il mercato tocca un minimo sui 
5 periodi. 
in conclusione, la turtle soup è una strategia 
trend following basata sulla ricerca delle false 
rotture e di rapide inversioni. 

per provare la strategia e fare il backtesting sui 
diversi strumenti bisogna scaricare la demo della 
piattaforma dal sito www.whselfinvest.it  n
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prospettive Forex 2o15 
dollaro anCora superstar?

la doManda che Molti operato-
ri e trader si Fanno è se il trend 
rialzista del dollaro sia giun-
to al capolinea oppure ci sia 
spazio per ulteriori rialzi nel 
secondo seMestre dell’anno. 
ognuno ovviamente farà le sue analisi e valu-
tazioni e sulla base dei risultati pianificherà ed 
effettuerà la propria strategia, oppure si limiterà 
a seguire le evoluzioni del mercato step by step 
senza pregiudizi e provando a sfruttare le diverse 
opportunità che si presenteranno, sia in una di-
rezione sia nell’altra.
noi della Mtrading segnali propendiamo per 
quest’ultimo approccio, in quanto crediamo sia 
difficile ad oggi riuscire a fare delle previsioni 
abbastanza attendibili anche solo su un oriz-
zonte mensile, figuriamoci semestrale; pertanto 
la nostra mission consiste nel cercare sempre di 
sfruttare i movimenti di breve dettati dai nostri 
segnali operativi. 
questa impostazione ovviamente non esclude 
assolutamente l’avere una propria view sull’an-
damento dei prossimi mesi, indipendentemente 
dal fatto che le operazioni verranno eseguite solo 
in base all’analisi tecnica. 
a tal proposito riteniamo che il trend di lungo 
periodo di un determinato cross valutario dipen-
da sempre dalle politiche monetarie delle diverse 
banche centrali, dallo stato di salute dell’econo-
mia delle aree di riferimento e dalle attese di in-
flazione e sviluppo tassi d’interesse. sulla base 
di questo assunto, riteniamo che il dollaro ab-
bia ancora spazio per ulteriori allunghi nel cor-
so dell’anno, proprio in virtù di un’economia in 
piena espansione e di un politica monetaria sulla 
via, o almeno così sembra, di un innalzamen-
to del livello dei tassi d’interesse. soprattutto 
quest’ultimo aspetto è stato il leitmotive della ri-
valutazione del biglietto verde nei confronti dei 
principali concorrenti (euro, sterlina, yen) visto 
che, mentre le altre banche centrali sono alle 

prese con manovre di alleggerimento monetario 
(per intenderci i vari qe, “quantitative easing”) 
e svalutazione competitiva, la Fed sta pensando 
all’esatto opposto, ovvero ad una stretta mone-
taria con conseguente rialzo dei tassi d’interesse 
per tenere a freno l’inflazione (e forse anche per 
evitare lo scoppia di una bolla finanziaria), dopo 
avere inondato i mercati di liquidità a tassi zero 
per diversi anni. inoltre l’europa dovrà combat-
tere ancora per molto tempo con una crescita de-
bole, con la crisi greca di difficile soluzione e con 
un’inflazione prossima allo zero. tutti elementi 
che peseranno sull’andamento della moneta uni-
ca, indipendentemente dalla forza del dollaro. 
allo stesso tempo però pensiamo che il merca-
to abbia già parzialmente scontato tutti questi 
elementi, soprattutto il possibile rialzo dei tassi 
americani, dato quasi per scontato nonostante 
i recenti tentennamenti emersi dai verbali del 
FoMc, il braccio operativo della Fed; quindi 
con buona probabilità non assisteremo ad altri 
trend molto direzionali simili a quelli dell’ultimo 
anno, ma piuttosto a lenti movimenti a favore 
della moneta statunitense, con possibili nuovi 
minimi sui principali cross europei (eurusd e 
gbpusd), nonostante in aprile si sia assistito a 
consistenti ribassi del dollaro, che però sembra-
no essere più fisiologiche prese di profitto che 
vere inversioni di tendenza.
un discorso a parte potrebbe essere fatto per il 
cross usdJpy. se è pur vero che la forza del dol-
laro dovrebbe prevalere sulla cronica debolezza 
dello yen soprattutto nelle fasi di espansione eco-
nomica, non è da escludere la possibilità che un 
rialzo dei tassi d’interesse americani determini, 
tramite un meccanismo perverso, un’inversione 
di questo cross: molti investitori, allettati da tas-
si d’interesse non più a zero, potrebbero essere 
spinti a liquidare parte dei guadagni ottenuti sui 
mercati azionari americani e reinvestirli sui t-
bond, attivando una situazione di “risk off” ge-
nerale e spingendo lo yen, una valuta considerata 
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rifugio, ad una rivalutazione nei mercati forex, 
soprattutto se le prese di beneficio sui mercati 
azionari dovessero risultare molto vigorose.
nonostante la nostra operatività sia concentra-
ta sul breve termine, proveremo a dare qualche 
indicazione tecnica di medio-lungo periodo, 
basandoci sull’impostazione grafica dei 3 cross 
indicati alla data del 30 aprile.
abbiamo chiuso aprile con un euro molto for-
te che si è riportato in area 1,125/1.13, livello 

di forte resistenza. la sensazione è che tale area 
di resistenza non sarà superata e il movimen-
to ribassista dovrebbe riprendere. se così fosse 
i target diventerebbero il precedente minimo a 
1,05 e successivamente l’area 1/1,02 che funge-
rebbe da calamita per i prezzi. se invece la forza 
dell’euro dovesse continuare, il livello chiave per 
un’inversione del trend ribassista sarebbe l’area 
1,15: qualora fosse superata, si ritornerebbe al-
meno a 1,20.

eur usD – GraFico Daily
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per quanto riguarda il cross usd Jpy, solo con un 
grafico mensile riusciamo a collocare un target a 
questo trend fortemente rialzista, nonostante la 
lateralità delle ultime settimane: a 124,50. e se il 
dollaro dovesse mostrare nuova linfa e superasse 
tale resistenza, i successivi target rialzisti sareb-
bero ben più alti, come ad esempio il massimo 
del 2002 a 135. attenzione però nel caso doves-
simo uscire dal canale rialzista, perché il sell off 
potrebbe essere veloce ed immediato e portare i 
prezzi in area 110.
per le strategie operative aggiornate day by day se-
guiteci su www.mtradingsegnali.it.
Buon trading a tutti.  n

il cable (gbp usd) in aprile ha recuperato circa 
il 6% dai minimi portandosi a contatto con l’area 
di resistenza a 1,55. 
il ritorno dei venditori potrebbe riportare i 
prezzi sul supporto a 1,495/1,50 per poi cercare 
di capire la reale forza della sterlina: se l’eco-
nomia britannica dovesse proseguire sul sentie-
ro della crescita, i prezzi potrebbero ripartire, 
magari andando a formare un “testa e spalle” 
rialzista con possibile target a 1.65 e successiva-
mente ritorno in area 1.70. in alternativa, sotto 
il livello di 1,49 il ritorno dei prezzi a 1,46 è 
molto probabile, con il successivo target collo-
cato in area 1,42.

GbP usD – GraFico Daily

usD JPy – GraFico Monthly
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lizzereMo il Future sul nasdaq 
100, l’unico indice aMericano 
che, a diFFerenza dell’sp500 e 
del doW Jones, non ha ancora 
“rotto” i precedenti MassiMi 
storici. proprio all’inizio del 2000 il nasdaq 
è riuscito a raggiungere la stratosferica quota-
zione compresa tra 4350 e 4780, area poi pe-
santemente venduta prima della grande discesa 
fino ad inizio 2003. 
c’è da sottolineare che l’episodio gravissimo 
dell’11 settembre accadde quando l’indice ora-
mai era in discesa da circa 1 anno e mezzo, per 
cui è destituita di fondamento l’affermazione 
per cui questo gravissimo episodio abbia inne-
scato il tracollo delle borse!
cosa potremmo aspettarci allora nei prossimi 
mesi, diciamo entro la fine dell’estate e poi per 
la fine del 2015?
ipotizzarlo non è certo facile, ma la possibilità 
che il mercato senta questi livelli di prezzo al-
meno in prima istanza è davvero alta.
c’è da dire che l’sp500 in un passato non trop-
po recente ruppe la famosa precedente area (per 
giunta di doppio massimo) noto pattern di in-
versione ribassista.

Cosa ne sarÀ di noi... 
analisi nasdaQ 1oo di lunGo periodo
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l’idea è che il nasdaq sia ancora molto forte dato 
che le precedenti aree di massimi di swing stan-
no svolgendo la funzione di supporto. 
Molti potrebbero pensare, come dico spesso in 
coaching quando affianco persone che voglio-
no imparare a tradare, che sia il caso di entrare 
short semplicemente perché in presenza di resi-
stenze, in realtà la statistica ci dice che cercare 
di fermare con le mani un treno lanciato a tutta 
velocità sia più difficile che fermarlo quando va 
molto piano o addirittura facile quando ha già 
invertito la sua rotta: il paradosso nel trading è 
che finchè il trend sarà palesemente long con-
verrà aprire posizioni solo a favore di mercato, 
cercando poi eventualmente di entrare short a 
prezzi decisamente più bassi formalmente meno 
convenienti ma con probabilità molto maggiori 
di chiudere in gain!!
osserviamo ora attentamente il grafico sotto.
applicando quella che anni fa ho chiamato 

analisi tecnica evoluta. possiamo dire che fin-
chè non sopraggiungono elementi a suffragare 
una tesi opposta rimarrà sempre in vigore quella 
attuale anche se non ci sono elementi a favore, 
applicamola al nostro caso: finchè il nasdaq non 
ci darà prove certe che il trend è short, faremo 
bene a pensare che il trend è long, semplicemen-
te perché è stato long fino ad adesso. 
un esempio meteorologico chiarirà ancor di più 
la situazione: se vi chiedessi di scommettere su 
che tempo farà domani, avreste più o meno il 50 
di probabilità a favore, ma se vi dicessi che sono 
10 giorni consecutivi che splende il sole?
alcuni di voi direbbero: ci sarà il sole perché è 
da molto tempo che non piove, altri direbbero, 
ci sarà la pioggia perché è da molto tempo che 
non piove: la stessa causa potrebbe comportare 
2 effetti diversi!
la verità però è che un giusto approccio al pro-
blema ci porterebbe a fare un ragionamento 
tanto semplice quanto importante: se sono 10 
giorni che splende il sole la probabilità più gran-
de è quella di essere in estate dove le belle gior-
nate sono la maggioranza, per cui se dovessimo 
puntare alla cieca senza nessun altro elemento 
a disposizione, direi che le maggiori probabilità 
ci siano per una continuazione dello status quo. 
il bravo trader, dunque, non trada solo aven-
do almeno il 51% di probabilità a favore, ma 
soprattutto rapporti rischio/rendimento favo-
revoli, ovvero superiori all’1:1. non dimentica-
telo mai! 
Buon trading a tutti! n
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aCCesso ai merCati 
azionari Cinesi

etFs-e Fund msCi CHina 
a Go uCits etF (CasH im)

la cina sta attraversando 
una Fase di proFonda tra-
sForMazione che ha visto 
la sua econoMia crescere di 
quindici volte diventando 
in soli vent’anni la seconda 
a livello Mondiale. è un pro-
cesso lungi dall’essere concluso. si prevede 
che nei prossimi dieci anni la trasformazio-
ne economica e finanziaria in atto nel pa-

ese creerà ricchezza a un ritmo 
di circa cinque volte superiore a 

quello di gran parte delle econo-
mie sviluppate. in quanto paese 

più popoloso al mondo, l’atteso in-
cremento del 100% della ricchezza 

individuale nel corso della prossima 
decade rappresenta un’enorme op-

portunità per il settore privato cine-
se, anch’esso in rapida espansione. il 
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mercato domestico delle azioni cinesi a-share 
offre agli investitori un’esposizione diretta alle 
aziende locali destinate a beneficiare di questa 
crescita.
etF securities in collaborazione con e Fund, 
una delle più grandi società di gestione del 
risparmio in cina, è orgogliosa di essere tra le 
prime società ad offrire l’accesso agli investitori 
europei al mercato azionario domestico cinese 
lanciando etFs-e Fund Msci china a 
go ucits etF (ticker: cash iM).
le azioni a-share sono azioni di società co-
stituite nel territorio della cina continentale e 
negoziate a shanghai o shenzhen in renminbi 
(rMB). l’operatività sui titoli di queste so-
cietà in passato è stata riservata agli investitori 
domestici, nonché a un numero limitato di in-
vestitori esteri qualificati tramite i programmi 
qFii (qualified Foreign institutional investor) 
o rqFii (renminbi qualified Foreign institu-
tional investor). di conseguenza, gli investitori 

stranieri e gli etF investono di norma in azioni 
offshore quotate alla borsa di hong Kong e negli 
stati uniti. il fondo etFs-e Fund Msci chi-
na a go ucits etF (cash iM) offre inve-
ce accesso diretto al mercato delle azioni cinesi 
a-share tramite il programma rqFii.
etFs-e Fund Msci china a go 
ucits etF (cash iM) segue l’indice Msci 
china a. questo indice è il benchmark più 
completo e rappresentativo delle azioni cinesi 
a-share e in passato ha spesso sovraperformato 
gli altri indici di azioni a-share. inoltre, è quel-
lo che presenta il più basso livello di sovrapposi-
zione con gli indici offshore delle azioni cinesi. 
negli ultimi cinque anni (al 31 dicembre 2013), 
l’Msci china a ha inoltre prodotto la miglior 
performance tra i vari benchmark di azioni cine-
si a-share, battendo sia il csi 300 che il Ftse 
china a50, con un livello di volatilità inferiore.
l’indice Msci china a offre inoltre il vantag-
gio di far parte della famiglia di indici Msci; 
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DENOMINAZIONE DEL FONDO ETFS-E Fund MSCI China A GO UCITS ETF

BENCHMARK MSCI China A Net Total Return (Ticker: MBCN1A)

QUOTAZIONE E TICKER Borsa Italiana: CASH IM (EUR)

ISIN IE00BHBFDF83

OICVM Sì

DOMICILIO Irlanda

TER (%) 0,88%

VALUTA DI BASE USD

REPLICA Replica fisica (ottimizzata)

DISTRIBUZIONE Accumulazione

EMITTENTE GO UCITS ETF Solutions Plc (precedentemente: ETFX Fund Company Plc)

GESTORE DEGLI INVESTIMENTI Go ETF Solutions LLP (precedentemente: ETFX Investment Management LLP)

SUB-GESTORE E Fund Management (Hong Kong) Co. Limited

BANCA DEPOSITARIA BNY Mellon Trust Company (Ireland) Limited

BANCA SUB-DEPOSITARIA LOCALE HSBC Bank (China) Company Limited

PRESTITO TITOLI No

INFORMAZIONI SUL PRODOTTO

pertanto è l’unico che potrà essere integrato sen-
za problemi nell’indice Msci emerging Mar-
kets quando anche le azioni cinesi a-share en-
treranno a far parte di questo benchmark. 
in base ai dati di fine 2013 si stima che le azioni 
cinesi a-share potrebbero rappresentare fino al 
13% dell’indice Msci emerging Markets una 
volta ammesse a farne parte (il che, in base alle 
proiezioni più recenti, potrebbe avvenire a par-
tire dal 2015). 
poiché i fondi tracker dell’Msci emerging 
Markets index controllano un patrimonio di cir-
ca 1.400.000 miliardi di dollari, il valore dei fon-
di tracker dei mercati emergenti che dovranno 
ottenere esposizione alle azioni cinesi a-share 
si aggira attorno ai 180 miliardi di dollari. 
l’indice Msci china a è il punto di parten-
za ideale per assicurarsi un’esposizione a questo 
mercato.

le valutazioni delle azioni a-share hanno rag-
giunto i livelli più bassi in termini di rapporto 
prezzo/utili dalla crisi finanziaria globale del 
2008. negli ultimi anni le azioni cinesi hanno 
sottoperformato i mercati sviluppati e questo si 
riflette nelle loro valutazioni. 

vista la radicale svolta nel terzo plenum 
del pcc nell’assumersi l’impegno di ac-

celerare le riforme economiche e li-
beralizzare il settore finanziario, 

e alla luce della stabilizza-
zione del tasso di cresci-
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ta intorno a un più sostenibile 7-8% oltre che di 
una capitalizzazione di borsa delle imprese cinesi 
ancora modesta rispetto alle dimensioni e all’im-
portanza dell’economia del paese, riteniamo 
che le prospettive di lungo termine delle azioni  
a-share siano eccellenti.   n
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LA CONVINzIONE DI MOLTI INVE-
STITORI CONCORDA NEL RITENERE 
CHE IL TASSO DEI FONDI FEDERALI 
AMERICANI, SIA CORRELATO SFAVO-
REVOLMENTE AL PREzzO DELL’ORO. 
così come i tagli dei tassi di interesse vengo-
no visti come un segnale rialzista nel mercato 
dell’oro. allo stesso modo, l’aumento del tasso 
dei fondi federali viene interpretato come noci-
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vo per i prezzi dell’oro. in ogni caso, pare che i 
tassi di interesse reali siano più rilevanti di quelli 
nominali. è pertanto possibile sostenere che i 
cambiamenti dei tassi di interesse possano es-
sere uno strumento di rilievo per capire i futuri 
movimenti dell’oro?  
un bellissimo esempio è dato proprio dall’ultimo 
affondo del prezzo dell’oro verificatosi tra feb-
braio e marzo, connesso alle attese da parte degli 
investitori di una veloce crescita dei tassi di inte-
resse negli stati uniti. anche tenendo conto che 
questo rapporto può spesso essere veritiero, gli 
analisti dovrebbero essere scettici su questa rego-

la. infatti in passato si è avuto modo di assistere a 
molti casi in cui un aumento di tale tasso è stato 
seguito da movimenti paralleli del prezzo dell’oro. 
se si guarda al periodo che va dal 1971 al 1974, 
si può ben notare che il tasso dei fondi federali 
è aumentato dal 5 al 10%, e allo stesso tempo il 
prezzo dell’oro è salito da $ 35 a $ 200 per oncia. 
lo stesso si è verificato tra l’estate 2004 e il 2006 
quando i tassi di interesse sono aumentati dall’ 

1% al 5,25% e nel contempo l’oro è passato da 
una quotazione di $ 400 ad una di $ 700.
quindi per quale motivo le variazioni del tasso 
dei fondi federali non possono essere considerate 
il miglior indicatore per il prezzo dell’oro? 
il presupposto fondamentale, sta nel capire la dif-
ferenza tra i tassi di interesse reali e quelli nomi-
nali. questa è la motivazione che ha fatto sì che 
quando il tasso dei fondi federali è salito nel 1977, 
facendo registrare un picco di più del 20 per cento 
nel 1980, l’oro ha toccato nel medesimo periodo 
un picco di $ 850 per oncia. di fatto anche se i 
tassi di interesse nominali sono cresciuti, i tassi 

Fed e tassi di interesse
Quanto inFluisCono 
sul trend dell'oro
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stando questi ultimi di sei mesi rispetto ai primi), 
si può notare che gli attuali payrolls sono molto 
vicino ai livelli visti in altri momenti nei quali ha 
avuto inizio il rialzo dei tassi: in particolare, negli 
ultimi quattro cicli economici principali.
per quanto concerne invece l’altro obiettivo del 
mandato della Fed, la stabilità dei prezzi, la que-
stione è invece di sicuro più articolata, anche se 
deve essere ricordato che l’inflazione core è stata 
in media negli ultimi venti anni dell’1,9% all’i-
nizio di ogni ciclo di inasprimento della politica 
monetaria della Fed e attualmente è solamente 
poco al di sotto di tale livello. 
un aumento dei tassi di interesse, non è una ga-
ranzia di una decelerazione della crescita dell’of-
ferta di moneta, pertanto non ha una connessio-

di interesse reali sono restati negativi (a causa del 
forte rialzo del tasso di inflazione), determinando 
l’aumento del prezzi del metallo giallo.
tutto ciò è connesso al fatto che le variazioni dei 
tassi d’interesse non possono essere analizzate 
in modo separato dal contesto economico, ma è 
necessario tener conto di altre variabili tra cui in 
maniera specifica il movimento dei tassi di inte-
resse reali.
in questo momento il rialzo più probabile dei 
tassi da parte della Fed, è atteso tra giugno e set-
tembre 2015 e, concluso il periodo del quanti-
tative easing, gli investitori stimano quale potrà 
essere la data del plausibile rialzo del costo del 
denaro da parte della Fed. un particolare di non 
poco rilievo in quanto un avvio «anticipato» in 

raffronto alle attese del mercato potrebbe inne-
scare una scossa sui mercati finanziari, di contro 
un ritardo potrebbe dare il via a nuove speranze 
per un rialzo degli indici di Borsa.
un attento esame dei dati rivela che quasi tutti gli 
indicatori relativi al mercato del lavoro degli stati 
uniti sono scesi in modo impetuoso negli ultimi 
anni, mentre gli indicatori della dinamica salariale 
futura puntano più in alto. se osserviamo alla me-
dia degli ultimi sei mesi dei dati dei libri paga non 
agricoli media (i cosiddetti payrolls, pari a circa 
245.000 nuovi posti di lavoro al mese) e li con-
frontiamo con i livelli storici dei Fed fund (spo-

ne diretta con il prezzo dell’oro ma invece con il 
costo del credito a breve termine. le quotazioni 
del metallo giallo sono per lo più influenzate dai 
movimenti dei tassi di interesse reali, ossia dal 
rendimento dei Bond decennali al netto dell’in-
flazione. i tassi di interesse reali sono molto più 
rilevanti per il mercato dell’oro rispetto ai cam-
biamenti individuali del tasso dei fondi federali. 
pertanto, se l’inflazione al consumo resta vicina 
al 2%, i tassi reali resteranno negativi o molto 
bassi, a meno che il tassi nominali aumentino di 
più del 2%, favorendo se non altro una stabiliz-
zazione, del prezzo dell’oro. n
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m in cento anni di analisi tecni-
ca se ne sono viste un pò di tut-
ti i colori e non di rado capita 
di veder spacciate per novità 
cose che in altre ForMe o con 
altre parole erano già state 
viste o sentite. in mezzo alla distesa di 
indicatori statistici, tecniche di determinazio-
ne del trend e proiezioni volumetriche oggi vi 
voglio presentare un modo del tutto diverso di 
osservare le serie storiche dei prezzi.

l’utilizzo di rapporti ed angoli geometrici 
nell’analisi tecnica tradizionale, pur rappresen-
tando una nicchia molto specifica non è certo 
una novità. autori come W.d. gann , Michael 
Jenkins, larry pesavento o Brice gilmore han-

no scritto molto in tal senso, tuttavia il mio ap-
proccio geometrico, che tra poco vi illustrerò ha 
poco in comune con quelli appena citati, ai quali 
comunque riconosco di essermi ispirato.

se l’oggetto dell’analisi tecnica è da sempre la 
ricerca di conformazioni grafiche in grado di 
riflettere determinate situazioni psicologiche 
di massa che a loro volta comportano dei mo-
vimenti di prezzo, il punto di vista del trading 
geometrico è quello di studiare i movimenti di 
prezzo mettendoli in relazione tra di loro, per 
risalire alla forza che li ha prodotti e misurarla.
il movimento (o swing) può allora essere rap-
presentato da un vettore e può essere messo in 
relazione con gli altri movimenti, come si può 
vedere in questo esempio:
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eurusd graFico settiManale

nel primo grafico si può vedere il vettore termi-
nato con il massimo del maggio 2014 con le sue 
componenti di prezzo e tempo in questo caso 
equivalenti e pari al raggio del cerchio. 

nel secondo grafico invece è possibile 
apprezzare la correlazione geometri-

ca perfetta tra il vettore appe-
na visto ed il movimento 

precedente. come si 
comprende la re-

lazione matematica 
tra i due vettori era nota 

anche prima che il livello c 
venisse raggiunto, offrendo una in-

formazione molto preziosa sull’ esistenza 
di una resistenza in termini di tempo e prezzo 

in quel punto. attenendoci all’adagio che vuole 
una immagine essere più esaustiva di 100 pa-
role, vi voglio mostrare alcune relazioni recenti 
che ci hanno consentito di chiamare alcuni li-
velli di supporto/resistenza prima che venissero 
raggiunti e che in seguito si sono rivelati dei veri 
e propri punti di svolta del mercato. 
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iniziamo con il massimo del 27 aprile sull’ 
s&p 500, effettuato nel giorno ed al prezzo re-
lativi al punto F.
proseguiamo con il Bund Future, che all’i-
nizio del mese di maggio è stato protagonista di 
una correzione molto violenta, che ha trovato un 
supporto perfetto in prossimità del livello c nel-
la figura sotto. infine concludiamo con il gra-
fico settimanale del Wti crude oil, che ci ha 
consentito di individuare un importante livello 
di supporto di prezzo e tempo proprio dove poi 
è stato fatto il minimo che tuttora è inviolato.
dopo aver fatto parlare un pò i grafici concludia-
mo questa breve presentazione ricordando che il 
lavoro del trader a quello di prendere delle deci-
sioni e nessuna tecnica, neanche la migliore può 
fare questa cosa al posto nostro, ma il trading 
geometrico offre al professionista il vantaggio 
di interpretare meglio quelli che sono i movi-
menti di mercato e fare affidamento su livelli di 
prezzo e tempo molto affidabili.
da oggi a fianco dei tradizionali sistemi analitici 
(analisi tecnica, analisi Fondamentale, analisi 
ciclica etc.) il professionista potrà disporre di un 
punto di vista sintetico, che in una immagine 
racchiude tutte le informazioni, ecco perché mi 
piace parlare di sintesi geometrica.
per conoscere meglio il trading geometrico vi-
sitate il sito su www.tradinggeometrico.it. n



protagonista, anzi i veri protagonisti del futu-
ro saranno i dati personali e sensibili oltre ai 
big data, nulla vieta che il prossimi orizzon-
te vedrà l’offerta speciale personalizzata, cosa 
che internet sta già facendo grazie allo sfrut-
tamento dei cookie. per arrivare a questo sarà 
inevitabilmente necessario organizzare delle 
squadre di statistici, economisti ed informa-
tici, menti che già hanno detto no ai giganti 
della silicon valley, magari dopo aver lavorato 
per loro ed averne carpito i segreti nella ricer-
ca. sarà grazie a loro che, a differenza delle 
carte di fedeltà, dati sensibili come nome e 
indirizzo, potranno essere evitati, a tutto van-
taggio della privacy. anche perchè i dati che 
interessano veramente sono il codice del pro-
dotto, la data e l’orario d’acquisto e il prezzo 
pagato. oltre alla quantità ovvero al numero 
di pezzi comprati. 

Un’app FiScale. Troppo 
da questo sarà possibile fare una serie di con-
trolli incrociati per scoprire le combinazioni 
di acquisti, utili per esempio per dare sconti 
abbinati (es. un prodotto bio in omaggio se si 
acquista un altro non testato su animali). non 
solo, ma sapendo le preferenze sarà anche pos-
sibile scoprire eventuali “debolezze” nei con-
fronti di un cliente che da una marca potrebbe 
passare all’acquisto del suo diretto competitor. 
un’altra possibilità di personalizzazione ri-
guarda anche lo sfruttamento di eventuali app 
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perchè esistono vari prezzi 
per la stessa Merce? chiun-
que aBBia l’aBitudine di Fare 
la spesa sa che ultiMaMente 
è diventata uno slaloM tra 
oFFerte speciali e controlli 
sulla qualità, uno slalom il cui sco-
po principale sarebbe riuscire a conciliare en-
trambi i fattori, ignorando l’incensare conti-
nuo che la pubblicità fa su di noi e sulla bontà 
dell’oggetto in questione, per ovvie ragioni di 
marketing. 

inTanTo il pUnTo cenTrale è 
cHe Si paga
quanto? quanto ogni azienda spera sia il 
massimo ottenibile da quel prodotto senza 
però scontentare il cliente perchè il primo sco-
po della strategia è quello di fidelizzarlo il più 
possibile. Ma quello stesso prezzo per qual-
cuno è troppo, per altri troppo poco: i primi, 
complice la crisi, soprattutto in italia, stanno 
allargandosi a dismisura, a dispetto dei secon-
di. come riuscire a risolvere il problema? a 
dare una mano, ci hanno pensato le prime car-
te fedeltà le quali, attraverso lo sfruttamento 
dei codici a barre, possono raccogliere infor-
mazioni sui nostri acquisti, stabilire una me-
dia d’importanza e, quindi, organizzare una 
lista di prodotti potenzialmente acquistabili a 
prezzi personalizzabili per fasce. 
Ma il futuro non è finito qui e siccome il vero 



oppure di fruizione specifica dello sconto (via 
smart o mail etc) che permetterà allo stesso 
tempo di inquadrare ulteriormente meglio il 
cliente e le sue abitudini. Ma anche di essere 
sempre più controllato. 

infatti alcune app si prefiggono di monitorare 
anche la navigazione internet per riuscire ad 
ampliare ulteriormente il database di abitudi-
ni. un primo esempio lo si ha già con Face-
book sul quale ogni utente quotidianamente, 
esprime pareri, gusti, preferenze e giudizi: tut-
ti dati sensibili e che valgono una marea di sol-
di e di potenziali nuove offerte personalizzate. 
il prezzo non è più un contratto sociale ma un 
social network. Magie della rete... n
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il re pennuto apre le porte 
del suo regno eFFigiandosi 
dei colori caratterizzanti 
teMatiche legate all’espo-
sizione universale Milanese, 
da vivere attivamente in un territorio unico 
e nell’arcinota casa chianti classico, dimora 
indiscussa del vino toscano per antonomasia. 
un programma variegato interessa tutto il 
periodo fieristico con proposte inerenti edu-
cazione, storia, natura, tecnologia, enoga-
stronomia. si parte nella seconda decina di 
maggio con degustazioni dei vini allietate da 
live music, mentre i pargoli sollazzano nei 
vigneti prospicienti la famosa “house” impa-
rando a conoscere questa terra e i suoi frutti. 
i produttori del gallo nero aprono le canti-

ConsiGli estivi 
dalla tosCana al trentino
A cura di Carmelo De Luca

ne, mentre agli esigenti si consigliano le cene 
rinascimentali accompagnate da nobili rossi 
autoctoni. sfida tra massaie, cuochi stellati, la 
collaudata gran Fondo settembrina ed altre 
allettanti iniziative vi aspettano, se incuriositi 
consultate il sito www.casachainticlassico.it. 
lasciamo la dolce toscana con destinazione 
alpe cimbra di Folgaria-lavarone-luser-
na custodente la secolare cultura asburgo-
teutonica, particolarmente viva nei deliziosi 
villaggi trasudanti tradizioni, arte, storia, 
ospitalità, gastronomia superlativa ricca di 
prelibatezze chiamate speck, formaggio vèz-
zena, polenta ai funghi, strudel ed altre spe-
cialità. in estate il paesaggio si veste di tinte 
pastello su fondo verde acceso e lo sguar-
do estasiato spazia tra prati, boschi, laghi,  
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monti, scenografici orizzonti sconfinanti sino 
ai monti pioverna, Marmolada, ortes, pic-
cole dolomiti venete. in questi luoghi, l’e-
state diventa preziosa alleata grazie ad un sole 
valorizzante gioielli creati da madre natura: 
scoprirli è semplicissimo grazie al reticolo di 
sentieri, strade, stradine attrezzate da appo-
sita segnaletica. gli sport della bella stagione 
trovano sfogo grazie ad un’efficiente mac-
china organizzativa e l’international nordic 
Wolking Festival, dedicato ai camminatori 
insaziabili, ne rappresenta degno lignaggio 
ma tante strutture avveniristiche supportano 
altre tipologie sportive, basti menzionare gli 
avveniristici palasport, palaghiaccio, poliva-
lente, piscina da 25 m, palestra tecnogym, 
playgrounds, campo da basket. a tal propo-
sito, sappiate che la nazionale azzurra sarà 
qui in ritiro a fine luglio: occasione unica per 
conoscere e ammirare i nostri campioni! im-
mergersi nella vita montana diventa un gioco 
divertente nelle malghe assistendo all’intera 
filiera del latte da trasformare in formaggio, 
gustare ghiotte colazioni, ammirare queste 
montagne già all’alba. naturalmente le fami-
glie hanno un bel da farsi con il Festival del 
gioco, acropark, parco palù, mountain bike, 

golf a misura ed altre “diavolerie” studiate per 
i vostri pargoli, che rendono la vostra vacanza 
indimenticabile! per informazioni consultate 
il sito www.alpecimbra.it. n
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I la rimonta della sterlina

50

i sondaggisti avevano prepa-
rato i Mercati al peggio, pa-
ventando uno scenario per 
la gran Bretagna di iMpas-
se parlaMentare, senza una 
Forza politica in grado di 
raggiungere la Maggioran-
za, nè tantoMeno di ForMare  
una coalizione. le urne hanno però 
parlato diversamente: david cameron e i 
conservatori hanno ottenuto un numero di 
seggi sufficienti per la formazione di un nuo-
vo governo, distanziando nettamente i labu-
risti guidati da Miliband.
pare anche molto probabile a questo punto 
un referendum per la permanenza del regno 
unito all’interno dell’unione europea, come 
promesso in campagna elettorale da came-
ron, con tutte le conseguenze del caso, sia per 
l’europa che per i britannici.
la reazione dei mercati valutari non si è fatta 
attendere. in seguito all’esito delle elezioni, la 
sterlina ha messo a segno un interessante ral-
ly rialzista, fin dalle sedute immediatamente 
successive al voto.
dopo aver scontato nelle passate settimane 

precedenti al voto tutti i timori per l’even-
tualità di un parlamento bloccato la divisa 
britannica è così tornata sopra quota 1,55 
nei confronti del dollaro, ai massimi da fine 
2014. tecnicamente la rottura dell’area resi-
stenza collocata a 1,55-1,552 ha aperto spa-
zio per ulteriori tentativi di recupero, anche 
se molto dipenderà dalle news di politica 
monetaria provenienti da oltre oceano, con 
la Federal reserve chiamata a decidere sul 
rialzo dei tassi di interesse nei prossimi mesi.
 
lo scenario è simile nei confronti della mo-
neta unica, con la coppia euro/sterlina che 
già nelle prime sedute dopo il voto è scesa 
fin sotto quota 0,72, dopo che nella fase pre 
elettorale era arrivata oltre quota 0,745. tec-
nicamente la rimonta del pound potrebbe 
non essere finita, con spazio nel medio pe-
riodo per nuovi allunghi verso i massimi di 
marzo in area 0,70. in particolare, per quanto 
riguarda l’eurozona, il quantitative easing di 
draghi pare già essere scontato nei prezzi, 
rimangono però tutte le incognite legate al 
futuro della grecia ed alla sua permanenza 
all’interno della Moneta unica. n
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